А 138 settimana della Guerra d Кайа. „.... озо 


. L'ILLUSTRAZIONE | 


Amo, L. 45 (Rete Fr. " In oro); Sem., L. 24 (Estero, Fr. н. 30 in oro); Trim, L. 12, 50 ( (Estro, Fr. ۲10 In oro) oro) & Nel Regno, UNA LIRA il numero (st, 14,0) | 
|... UE HANG IES 


ملام 


N 


PER To" SVILUPPO E LA 


CAPELLI. E‏ کچ 


CONSERVAZIONE DEI 


oa BARBA — pl 


 DOMANDATE 
UN 


| RANA SUAE 


St VENDE DA 


Г MIGONE & C. 
É 


E DA TUTTII © xm |! 
FARMACISTI, PROFUMIERI, |: | 

PROFUMIERI — MILANO -- ۷۸۴ 6 IRAAN DROGHIERI E BIIURCAGDERI. үң! 
ss A ار لاله هج مس‎ А 0) - B i 


—————— —— ات‎ a a = 


RENI: PETT 5 
LOM BARI ancHe pronort: oa GRAVIDANZA 
SCIATICA &  REUHATISHI 
AFFANNO \ ASMA | 


1016 IN TUTTE LE [^ n SA АМ. === GE E OVA 
MILANO || FARMACIE è! IA ОРЕ | SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 30.000.000 


Emesso e versato L, 20.000.c00 


SERVIZIO CELERE POSTALE 


ra i ¡ITALIA е 6 NEW ORE 


LA GRANDE GTOPERTA DEL SECOLO 


IPERBIOTINA MALESC iM ЙТТАШ ШЕЕ ЕШШ! | 


Dislocamento 16.020 tonnellate - Velocità 18 miglia 
e__Iescritta nella Farmacopea — 


: e 1: А TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN Û GIORNI 
(ШЕН Сео баў. Dott. TALES- FIRENZE: ES | : أ‎ Trattamento e Servizio di Lusso T Grand Hotel 


SERVIZIO POSTA 


fra L'ITALIA, Il BRASILE ٢ ıl PLATA 


coi rinomati Piroscafi 


er на CAVOUR E GARIBALDI 


|| PREZZO CONVENIENTE ===> 7elegrafo Marconi ultrapotente === 
Agenzia esclusiva REX 02 E UR sulle partenze e per l'acquisto dei CE di pasa 


rivolgersi al seguenti Uffici della Società nel Regnu 
MILANO гоп2е: Via Perla Rossa, гг. - Gonovr: alla Sede della Societa, 
Piazza Cormino, 4 Vía Balbi, go. - LUOOA: Piarza S. Michele. - 1211833: Galleria | | 


Vitt. Bman., ongolo Piarradella Scala. - Forino: Piatra دا‎ 
j|Hastri - Garta Carbon 


angolo tia XX Setlerbre,= Tona: Piarra Barberini, гг. - 5656 
Ита Бенно OA 4.- Mo ssion: Fia Vincent d ANCHE, ٍ 

illparazlonl di macehl- Po 

no dl qualsiasi maren. 


| FIORI DELLA RIVIERA 


La Oasa Produttrice Asportatrice 


ENRICO NOTARI - Ventimiglia 


, ^ epedisco franco di porto, dietro cartolina veglia do Lira 10 — 15 — 20, 
Sostino, composto di un boll'assortimento di fiori della sta- 
Gono, adotto por тасос, por decorazione d'appartamenti, aco. 


E : 


Hessun rimodio, conosciuto fina ad oggi per combattere 


a QOTTA ci ii REUMATISMO | 


ho dato risultati eguali a quelli ottenuti dal || 


Liquore .. D' Lavilie 


Я È il più sicuro rimedio, adoperato da 
«più di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non ё mai stato smentito. 


COMAR е C Paniai 
222-75 gauerels {го E. 7 

MILANO - Via Curio Goldoni, 58 

VESD LI TUTTO LO PIUNCIPALI CABIÍACIBD. 


MILANO 
ill CASA FONDATA nel 1815 


| ҮЛ 


La vera FLOR 


Tintura inglase delia capigliatura ELINE 


tarione Monciale. B — Hoertitulceo 2i еврои grigi 41 coloro primitivo | 
= leia ai i | ella glovontà, ea goricea la v. 


БИ, il его: 
Seimonto ola А a 


n romanzo dí جووه)1‎ di ES 

La fuga zzz Seconde - La 4 Ра a ш FRA Sr iono, 7, 
е зй: i пой, zila Liron O (5710 5:16 LI 

gil oditori Trevis, Mb - $3512 1n Гоар: Farm. Sel Dott, Boc Go, Via Во БОИ, f. 


y DIGESTIONE PERFETTA : Dip LE PASTIGLIE DUPRE 
| Ml MIRACOLOSE m ne er 
TINTURA EL I QUOSA SEM A SEE A per la cura 2 TOSSE 


OVANI nem > car. dM DUPRE 


EES IL SESSANTASEI 


Î; Insuzorablo rimedio contro tatti 1 distardtal stomaco 
| TRE SECOLI DI SUCCESSO SUCCESSO] 


Aperitivo e digestivo senza‏ سا 


La mig liga 


P m. MU M. e con |  BAGSIO ETORIGO bi È 
fitar, Vermouth, Americano, — I 
i Attenti alle numerose PIETRO SILVA delle Секе EXPRES 
contraffazioni. senza alcuna guarnizione in guess битди, 


Eslge!s sempre ii vero Aroma QUATTRE 


‘Mantovani în Бене ba 0 rE 
late a co! marchio d: tabbriaa O DI f 


ЗІ TROVA IN TUTT; : PRIMARI NEGOZI 
ingrasso presso la Dilla fabbricanti: 
FIL Е SILVIO SANTINI. - FERRARA 


“La Vettura | жаз : 
ас, سل‎ TRINCEA 


la vettura ONORATO FAVA le FRANCESCO SAPORI 
| ٠ 


Кєл!‏ ده mi e sgl‏ ها 


SF AT, aun que ыз. 


Vaglia ч اهم‎ Treves, Maas. 


а : Trovas, ته‎ editori, Mi; элә, 


188° settimana della Guerra d'Italia. 


Le malvage incursioni aeree nemiche sulle città aperte: La nostra casa! Gli imponenti funerali delle vittime delle incursioni su Padova nelle notti del 2,4 e 
30 dicembre. La cupola della chiesa del Carmine di Padova, mentre finisce di bruciare. La facciata del Duomo di Padova colpita. Una bomba in una casa di, is 
dova. li bombardamento dei quartieri popolari di Padova (6 inc.). — Le devastazioni tedesche nel Belgio: Gli antichi bastioni di Ypres: Un paese felice prima - a 
guerra. La cattedrale di San Martino a Ypres, dopo il bombardamento. La Piazza Grande di Ypres dopo il bombardamento. Panorama di Nieuport dopo il Dre з 0 
dimento. Le rovine del campanile della chiesa di Nieuport (3 inc.). — La guerra sul nostro fronte: Alpini skiatori sulla vedretta del 76 (Adamello). — Let- 
tere inviate in varie migliaia dai bambini delle scuole elementari milanesi ai soldati al fronte. — I grandi depositi di munizioni. — La nostra guerra dal campo ne- 
mico: Davanti alla sede della Kommandantur tedesca, sulla Piazza Vittorio Emanuele a Udine. Il gen. tedesco von Berrer, ucciso presso Udine dal sergente Шоган. 
It col. gen. conte von Scheuchenstuel, comandante l'armata nemica tra Piave e Brenta. La regione del Piave, nei primi giorni dopo la rottura delle dighe Ча раар 
del Genio italiano. L'arcid. Massimiliano, il princ. Felice di Parma, il duca del Württemberg, il princ. René di Parma e il duca Albrecht del Württemberg a tanc. 


fabbricare tessuti con la carta (4 inc.). — I risultati della guerra a oltranza coi sottomarini adottata dalla Germania (2 іпс.). — Uomini e cose del giorno: шее 
amm. sir Rosslyn Wemyss, nuovo comand. della flotta inglese. In Piazza Navona a Roma si ordina il corteo per la dimostrazione di simpatia agli Alleati com Xen 
sul nostro fronte. Come si fabbricano in America gli elmetti per i soldati che si recano a combattere in Europa. Il dr. Felice Calonder, nuovo pres. della Confedera- 


zione Elvetiva. Cosima Wagner, che ha compiuti gli ottant' iechi. Gli aviatori tedeschi si 


anni, in una via di Bayreuth col figlio Sigfrido. Carta d'orientamento per ci 


proteggono dal freddo invernale spalmando il viso di grasso (7 inc.). А x 
Nel testo: Iotermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Argomenti tedeschi. di A. B. — 1 risultati della guerra a oltranza coi sottomarini adottata dalla Germania. — La 
spada sulla bilancia, di Paolo Arcari. — La Morsa, romanzo di Rosso di San Secondo. ` 
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PARAGONI, Torpor profondo; E a chi ti fine sembri ancor più santa Carlo Galeno Costi. 
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Paolo RE VELLI 


Volume in-8, di 232 pagine, con 104 incisioni 
6 b 4 incisioni e 3 carte geografiche 
Lire 6,50. а 
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Un aeroplano tedesco sopra il Piave, fotografato da un altro aeroplano (6 inc.). — Industrie di guerra: In mancanza di lana e di cotone: La Germania ¢ ridotta «Ey 
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| col sangue "dei jsuoi migliori 'arginava 
Па piena delle “forze nemiche, gli uo- 
In questura i nostri ambienti finan- mini di fede si univano perchè il di- 
ziari sono interessati dall'annuucio della | sfattismo politico non avesse più oltre 
imminente emissione del quinto pre- j né voce, nè campa d'azione. 
мио nazionale di guerra. Era atteso. نا‎ Quella tragica ora scoccata negli ul- 
La nuova Rendita Consolidata 5". net-| timi giorni di ottobre, le incer e 
to sarà offerta in pubblica sottoscri- | lansia dei giorni che seguirono, di oggi 
zione dal 15 gennaio corrente al 3 feb-: ancora, avrebbero dato forse campo 
braio prossimo. H prezzo di emissione! d'azione ad un altro disfattismo. non 
Зо, e l'interesse del 3, meno grave nei suoi effetti, non meno 
per cento, esente da ogni imposta pre- ; antipatriottico: il disfattismo finanziario. 
sente e futura, e non soggetto a con- | Fortunatamente avvenne che anche nel 
versione a tutto il 1931. equivale ad un mondo capitalista e della finanza il 
reddito ellettivo di L. 5,80 per cento. ! sentimento patrio potesse su tut 
In complesso, il nuovo prestito si pre- | ragione. E mentre il Governo ordinava 
senta sotto condizioni assai interessanti la chiusura delle Borse ulliciali, i mer- 
e vantaggiose, sia per impieghi nuovij cati dei valori che liberamente funzio- 
di capitale, sia perla trasformazione! navano anche per le contrattazioni а 
di impieghi giù esistenti, giacchè neit termine, sospendevano le loro riunioni. 
versamenti saranno tenuti in conto dil Soltanto più tardi queste erano riprese, 
denaro le cedole dei Titoli di Stato ed| ma i prezzi non si pubblicavano, n? si 
i Buoni del Tesoro di ogni categoria, pubblicano, per non dare esca o campo 
Le valutazioni delle diverse! specie di all'aggiotaggio degli speculatori senza 
titoli accettati in sottoscrizione sono, patria. 
fissate in modo molto favorevole per i Verso la fine di novembre i ministri 
portatori, ed olfrono l'opportunità di] del Commercio e del Tesoro provvede- 
realizzare in molti casi, oltre al mag-l vana all'indicazione bisettimanale dei 
giore interesse, un margine di premio.| prezzi della Rendita e dei titoli di Stato. 
u Sottoscrivere è un dovere. о Questo | Questi prezzi corrisposero alla saldezza 
1 monito dell'ora presente. Non e| degli animi. 
più il caso di esitanze. L'interesse co-! Le contrattazioni dei titoli e valori 
mune impone di sorreggere lo Stato el bancari ed industriali hanno dato modo. 
di rafforzare l'azione. | soldati sugl | specie nelle ultime settimane, di con- 
argini della destra riva del Piave. sulle Î statare un incoraggiante ottimismo. E 
pendici alpine da Bassano ad Asiago. | questo ottimismo non trascura i titoli 
ebbero fede e tennero fermo. Altrettanta | rappresentativi di aziende che banno i 
fede debbono manifestare i cittadini. | propri stabilimenti ormai compresi in 
Perla propaganda del prestito emesso | zona d'operazioni, in terre sulle quali 
in Francia alla fine del novembre, e che: già scese cupa, e fu sventata la mi 
ebbe meraviglioso risultato, fu difiuso | naccia dell'occupazione nemica. 
un manifesto recante la figurazione della, 1 popoli nostri alleati hanno rove- 
vittoriosa entrata delle truppe francesi tato nelle casse nazionali somme enor- 
a Strasburgo, col motto: « Perchè ciò | ia, anche, si darà tutto quanto 
avvenga» La Francia. vun due dipar-]è possibile dare. E le mille voci che 
timenti ancora invasi. nutre vivissima | faranno appello per invitare capitalisti 
questa fede. L'Italia, assai meno pro-1e risparmiatori a sottoscrivere, non a- 
vata alla sciagura, deve dimostrare una! vranno tutte insieme tanta vigoria e 
fede altrettanto salda. | forza di convincimento e commozione 
quanta ne spiegherà quella che dal fon- 
«do dell'animo d'ogni buon italiano ri- 
peterà il mónito: « Sottoscrivere è un 
Quando pel varco operato a Capu- , dovere. u 
retto le soldatesche d'Austria e di Ger- La fede nei destini della patria поп 
menia scesero nela pianura veneta.i deve scuotersi. I debiti di tutte le na- 
quando s'udi il erido di dolore dei fra- zioni ingrossano a dismisura: non sol- 
teli fuggenti dalle loro case, quando Li tanto. quelli. dell'Italia. Ma il mondo. 
suprema minaccia dela rovina apparve dopo la guerra, saprà assestarsi, e come 
sul destino d'Italia. mentre Fesercito 
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spaventose, così) la pace rivelerà! poi 
forze riparatrici? maravigliose per al 
trettanta potenza. 


L'economia industriale. 


Il listino di borsa era lo strumento 
che consentiva di valutare l'andamento 
dei vari rami dell'attività economica 
industriale e commerciale, la speciale 
situazione d'ogni grande società ano- 
nima. Questo strumento oggi пе man- 
са. E tuttavia possibile affermare che 
la compagine indus e italiana, la 
quale ha dimostrato di servire utilmente 
ai fini della guerra, ha in azione tutti 
i suoi ordegni per la produzione pre- 
valentemente bellica, ma anche per i 
bisogni della vita civile. Ed i margini 
di utile ch'essa ottiene, valgono a ren- 
derle possibile il consolidamento finan- 
ziario, l'accumulo di riserve che si ri- 
tengono ormai indispensabili per affron- 
tare la crisi di trasformazione che si 
determinerà nel dopo guerra. 

In questo mese, li maggior parte 
delle società anonime, delle aziende in 
genere, chiudono i loro bilanci. 1 por- 
tatori di azioni sapranno così larga- 
mente di tutto il lavoro svolto dalle 
industrie nazionali e del profitto con- 
seguito. E sapranno che lo sforzo delle 
industrie non è rivolto solamente a pro- 
durre ciò che oggi la guerra domanda, 
non è fatto solamente per i lucri che 
oggi si ottengono. Sapranno anche che 
si pensò al domani, alla necessità di 
rifare, a predisporre gli impianti nuovi, 
a studiare ed attuare procedimenti in- 
dustriali più perfetti e scientifici, me- 
tadi commerciali più arditi. 

Le banche chiuderanno degli ottimi 
esercizi: e forse i loro dividendi ne da- 
ranno le prove. Il lavoro bancario in 
quest'anno fu assai notevole, se non a 
riguardo del numero delle operazioni, 
in rapporto all'importanza di queste. 

Le aziende metallurgiche, meccaniche, 
automobilistiche lavorano perla guer- 
ra giorno e notte: esse sono la grande 
fucina di tutto il nostro materiale bel- 
lico, del numero grande di automobili 
che l'esercito richiede, degli acreoplani 
tutti che volauo coi nostri colori. 

Le fabbriche di lanerie e cotonate, 
lavorano esse риге intensamente e con 
profitto. 1 rifornimenti sono difficili, è 
vero. ma lo sforzo alacre degli uomini 


la guerra ha rivelato forze distruggitrici! che le guidano non consente al ritmo 
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della loro vita nlcuna sosta. La co- 
spicua cifra dei dividendi che agli M 
nisti sarà distribuita, si a аи 
larga parte nel nuovo Pres ш azio- 
nale. Questo risparmio sarà di pro- 
fitto grande per le economie private e 
per l'economia pubblica; per I economia 
pubblica in quanto il maggior successo 
del prestito sarà una maggiore garanzia 
del nostro credito all'estero; per le eco- 
nomie private, giacchè il consolidamento 
di utili in Rendita, darà una ferma base 
alla situazione patrimoniale di molti cit- 


tadini. 
Finanze estere. 


Si è già accennato al terzo prestito 
di difesa nazionale del Governo fran- 
cese. La emissione si è aperta in F rancia 
il 26 novembre dello scorso anno ed i 
fondi ottenuti apprestano a quel Paese. 
i mezzi per consolidare il debito Ilut- 
tuante e per continuare la guerra sino 
alla sua conclusione vittoriosa. Il nuovo 
prestito fu emesso a L. 68.60 per 4 franchi 
di Rendita, ciò che fa salire a 5.80' 
il tasso effettivo dell'impiego. 1l risul- 
tato di questo prestito fu strepitoso. La 
Francia è la terra classica del risparmio; 
ed il proverbiale spirito d'ordine e di 
economia dei contadini e degli operai 
francesi, ha destato spesso l'ammira 
zione dei nemici ed è stato oggetto di 
pubblico omaggio persino da parte del 
Cancelliere germanico. E questa una ra 
gione del successo, tanto più che le di 
sponibilità di danaro in Francia sona 
oggi abbondantissime. 

Le finanze inglesi ed americane hanno 
ancora tutto lo splendore della loro clas- 
sica floridezza. 

Volgendo lo sguardo alle finanze dei 
Paesi nemici, rilevasi che tutto vi parla 
di uno stato di ben grave disagio. La 
forte struttura dell'economia germanici 
si piega lentamente: quella austriaca, 
invece, dimostra di non reggere più 
La banca austro-ungarica ha emesso 
ormai per oltre 17 miliardi di carta-mo- 
neta e da ciò deriva un aumento im- 
pressionante nei prezzi di ogni cosa, un 
aumento favoloso nelle valutazioni delle 
terre e d'ogni altro bene immobile. E 
la borsa di Vienna subisce un crak che 
dimostra tutto lo stato fittizio della 
finanza austriaca. In pochi giorni le 
azioni delle banche austriache perdet- 
tero in media 270 corone, quelle delle 
banche ungheresi 230. Le ferrovie di 
Stato subirono un ribasso di 150 corone. 
la Società di Navigazione « Trieste» di 
100 corone. Ed il crollo si estese ai va- 
lori del petrolio, alle azioni metallur- 
giche ed automobilistiche ed in gene- 
rale a tutti i reparti dei titoli privati с 
pubblici. 

La vittoria economica dell'Intesa è 
ormai delineata. Quella militare si ap- 
presta, ma anch'essa è fatale, 

Milano, 7 gennaio 1019. 
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Ф 7 nelle malattie. polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Tutti coloro che song predisposti a prendere raffreddori. 
essendo рій facilo evitare le, malattie chc засу, 

Tutti coloro che soffrono di tosse e d! raucedin 

1 bambini) scrofolos! che soffrono d! enflaglune de Ale glaa- 
dole, dt catarri degli occh! o del naso, ccc. 

J bambini ammalati di tosse convulsiva, perché هم دا‎ 
calma prontamente gli accessi dolorosi 

Си asmaticl, le cui sofferenze sono di molto mitigato 
mediante la Sirolina. 

Y tubercoloticl c gl! ammalati d' Influenza 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche” 
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LE MALVAGE INCURSIONI AEREJE NEMICHE SULLE CITTÀ APERTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


La نون‎ tedesca. - La poligamia in Geria- 
nia. و‎ La morie della ballerina Cartotta Schrati. 


Quando la Germania vanta la sua grande 
civiltà, e sh ammiratori della Germania al 
pensiero di questa civiltà stralunano gli occhi 
e gemono le loro meraviglie, io mi dico che 
se civilià vuol dire umanità migliore, uomini 
più illuminati, più giusti, più buoni in un 
mondo migliore. i tedeschi non sono civili. E 
non voglio parlare delle vite che essa, la Ger- 
mania, ha ucciso o fatto uccidere: parlo delle 
coscienze che essa ha avvelenato, degli nomini 
e dei popoli che essa ha corrotto, ai quali ha 
insegnato ogni colpa e ogni delitto. Lasciamo 
pur stare le crudelissime invenzioni di gas 
maledetti, e le opere d'arte distrutte, e i tan- 
ciullini mutilati, e le popolazioni deportate, 
e tutte le infamie che la Germania ha com- 
messo vibrando la spada o scagliando il fuoco. 

Qui voglio parlare della гатма, abile, e 
tenace, rodente propaganda di malefici che 
essa ha fatto e va facendo. Quando Napo- 
leone sommo V Europa. nei solchi per i 
quali era pas tremenda e geniale la guerra. 
si deponevano idee generose; il principio 
ideale che fece sorgere o risorgere più di 
una nazione, fu fecondato in quei solchi. An- | 
che non volendolo, l'impero che era partito 
dalla rivoluzione, fu la forza che della rivo- 
luzione propago per il mondo lo spirito. Dove 
sono passati gli eserciti del Kaiser non resta 
che rovina e morte sia nell'ordine materiale 
che in quello: morale. La terra non ha mai 
visto tanti traditori, quanti ne vede da che 
la Germania s'è scagliata contro l'Europa. 
La storia che prendeva su dai secoli qual- 
che nome infame per esporlo eterno al di- 
sprezzo dei popoli, поп ha mani che ba- 
stino a diguazzar nel fango, per cercarvi i 
peccatori contro la patria, рїй numerosi che 
i rospi in un palude. Dove son potuti pene- 
trare gli emissari della Germania, o i suoi | 
danari, restano anime arse, lorde, vendute, | 
coscienze incancrenite, caratteri fracidi. Essa 
tratta con l'acido corrosivo gli uomini al mi- 
nuto, e i popoli all'ingrosso. Non trascura 
un piccolo ignobile Archita Valente, e mani- 
pola con grande tramestio di braccia le grandi 
masse, i rivoluzionari russi o la pubblica opi- 
nione neutrale. 

Dove c'e un nomo corrompibile, essa lo 
tinta da lontano, lo scopre. lo circuisce. lo 
prende. Favorisce ogni abbrutimento, ogni 
decadenza della dignità umana. Insegna ai 
soldati a disertare, ai politicanti а trescare 
contro gli interessi della patria. ai cittadini 
a gioire in sesreio delle sventure della pa- 
tria. Se l'Europa dovesse diventare tedesca, 
essa sarcbbe un mucchio di concime voltato e 
rivoltato al sole, per ingrassare la Germania. 
Le più splendide vittorie tedesche non sono ot- 
tenute con le armi. La Germania sfondale Jinee 
e invade i territori, solo là dove prima, con 
Гошо di complicità di vario genere, coscienti 
o incoscienti. ha disurmato gli eserciti, com- 
perata la viltà, infuso il disprezzo del duvere. 
Dove incontra sli uomini fermi, è costretta a 
fermarsi, sehtumando di rabbia. Lo mostra 
J Piave. 

Ora, che popolo è questo tedesco, che non 
ha una parola ideale da dir forte al mondo, 
ma solo parole turpi da mormorare agli 
orecchi degli sciagurati, ai quali ha messo 
in mano ) danari di Giuda? Che popolo è | 
questo, che sconsiera tutto, la fede, l'amore | 
flliale verso Ja patria, gli istinti cavallereschi. 
ogni sentilezza umana, e non tende а vincere 
nemici leali. mao popoli disonorati? Mostro | 
teviotano «anzuinoso, la Germania 
striola più anime che corpi I morti della 
guerra rinosano in aloria: ma le vere vittime, 
li peri senza sepoliura sono i vivi, che la 
Kultur ha votato d'ogni dignità e d'ogni 
bontà: езе} sopravviveranno alfa tragedia. por- | 
terenno in giro guella cosa morta e fredda 
o anima, diffondendo una inte- 
i più neppure 
‚онш spargerà ciecamente un male 
ner la forza divoratrice e propaga- 
“Ба jÎ male. H lungo elenco dei tra- 
„ dei soidati vili, dci politi- 
speculatori infanii, ecco ciò 
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che potrà essere raccolto. sotto il nome di 
civiltà tedesca. 


In Germania si torna a parlare di poli- 
gamia. П matrimonio plurimo non ha ancora, 
è vero, ottenuto il riconoscimento ufficiale: 
ma lo Stato chiude umo, due occhi e lascia 
fare. E i tedeschi e le tedesche fanno... | 
Siamo giusti: non hanno tutti i torti. Per ot- 
tenere un bocconcino di pane granitico, de- 
vono far coda agli usci dei panettieri e pre- 
sentare li tessera; per un globulo di burro 
grosso come un pallinaccio da lepre, umide 
gelide attese, e tessera; tessera e pazienzi е 
tempo per un cucchiaino di polvere di саће, 


per quattro briciole di zucchero, per un 
duro raro nervo di bestie mangiabili; oche 
non ne può gustar più che il milionario; il 
tabacco è poco e cattivo e caro; le scarpe 
sono finte scarpe, i vestiti pseudo-vestiti; la 
vita è vuota di tutte quelle piccole grandi 
cose cotidiane che scaldano lo stomaco, e i 
piedi: solo l'amore abbonda, solo la carne 
umana si trova a ribocco. Carne di donna, 
naturalmente. Quella di uomo, di prima 
qualità, è stata consumata un po' da per 
tutto: a Verdun se ne son distrutte ton- 
nellate e tonnellate; quella di seconda qua- 
lità è in trincea; in patria restano i maschi 
scadenti o i fanciulli. Ma donne ce n'è da 
non saper.dove metterle. Alle zitelle cupide 
e malinconiche si sono aggiunte, altrettanto 
cupide e malinconiche, le miriadi di vergini 
e spose, alle quali prima Venere rideva con 
qualche blandizia. Tutto questo capitale resta 
inoperoso; queste innumerevoli macchine da 
far piccoli tedeschi arrugginiscono nell'ozio. 
La grande oflicina da produr soldati intri- 
stisce, a fuochi spenti. Gli uomini di buona 
volontà, rimasti a casa, si sono preoccupati 
del problema angoscioso: la mirabile potenza 
di organizzazione dei tedeschi ha costituito 
accanto alla famiglia vera, la quasi famiglia, 


vicino all'opificio principale lo stabilimento 
ausiliario, all'ombra del brontolante macchi- 
none domestico, la macchinetta illegittima, 
che cigola, gaia, e stride e sibila e canta. I 
soldati in trincea possono pensare: stiamo- 
cene pur qui; a casa c'è qualcuno che fa a 
dovere il nostro lavoro. 

Niente di straordinario: l'uomo è natural- 
mente poligamo, e c'è più d'un marito, non 
solo tedesco, che oltre al focolare di casa, 
ha tenuta accesa in giro qualche piacevole 
stufetta, o s'è preso, magari per intiepidi- 
mento passeggero, qualche confortante scal- 
daletto. Ma € curioso il tipo di poligamia 
tedesca. Per una attività che normalmente 
impiega due persone, essi costituiscono delle 
associazioni. Ecco la Colonia Eden, ecco il 
Nuovo ordine dei templari, la Società Ariana. 
Quella gente ha l'umore grasso e spudorato ; 
senza intimitá. Апсһе per abbandonarsi alle 
più sozze e inconfessabili bestialità si mette 
in branco, si organizza in confraternita. E 
famoso il ricordo della Zazo/a rotonda. Que- 
sto carattere dell'amore e del sudiciume te- 
desco, questo bisogno di solidarietà pubbli- 
che, questi parlamenti del vizio, dimostrano 
che Ја corruzione è così vasta e profonda, 
che non può essere tenuta nascosta; rompe 
tutte Je dighe del segreto, e per scemarsi l'in- 
famia si collega, si alferma prepotente, quasi 
si codifica. Ed € cosi diffusa. che quella prima 
cara anima organizzatrice che ha sentito il 
bisogno di lanciar un'idea simile, non ha esi- 
tato, non tremato, non arrossito: conosceva 
i suoi compatrioti, sapeva di poter facilmente 
contare sui pronti consensi e su larghe sim- 
putic. Nel tempo stesso, questa che pare franca 
sincerità di vizi è forse anzi un più acre e 
egreto vizio: ché ottenuto e promulgato con 
una sfrontata pubblicità, una specie di rico- 
noscimento del diritto all'amoralità, questa 
amorolità pubblicamente proclamata, si na- 
sconde entro società chiuse, con nomi tra 
religiosi e guerreschi — Nuovi templari per 
esempio — dove non è concesso d'entrare 
che di soci e agli iniziati, attraverso riti с 
pratiche c cimenti. 

Amore alla luce del sole in apparenza, ma in 
realtà più nascosto, e inverecondo, e perverso; 
sicchè se dai soci della Colonia Eden o dai 
Nuovi templari nasceranno dei figli, € probabi- 
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per qualche aspetto rassomig 
d'amore: è morta Carlotta 
largi baci, € riso e piselli a 
Francesco Giuseppe. Molti anni fa Carlotta 
Schratt era una ballerina dell Opera T 
riale. Era graziosa, c agitava con mira bile 
artificio le gambe fatte а pennello. L'impe- 
ratore ammiro, € volle veder da vicino quella 
grazia e quelle gambe. Una seras dopo, lo 
spettacolo, Tersicore entro пе] pal Pn del- 
l'impiccatore. L'impiccatore VESPA io i 
e ripeté la restituzionc. Di h d. noce pers 
imperiale perdette 1а sua stella, e Car оца 
Sehratt divenne la favorita del vecchio sirc. 
А poco а poco, ella si insinuó si bene in 
quel cuore di cartapecora, che ne divenne 
padrona. La famiglia imperiale spariva sui- 
cida, naufraga, assassinata, assorbita da ma- 
trimonii degradanti; ma la signora Schratt 
restava, quieta, opulenta, padrona assoluta 


A proposito 
Schratt, che е 


gengive e pe 5 
timi lustri di Francesco Giuseppe furono 
arrisi da Venere culinaria. La signora Schratt 
conosceva bene i gusti del monarca. Sapeva 
che a lui era rimasta una blanda nostalgia 
di cose e di cibi veneti. Si racconta che fino 
a vent'anni fa, egli si faceva mandare da 
Treviso i gamberetti squisiti, e roride botti- 
celle di sanissima acqua. La signora Schratt 
volle che il suo cuoco imparasse, tra l'altro, 
quella veneta minestra con i piselli alla quale 
ho alluso sopra, i famosissimi risi e bisi, ver- 
deggianti e dolci come la fresca primavera. 

L'arciduca Francesco Ferdinando, e l'arci- 
duchessa, tentarono di strappar l' imperatore 
alla sua illegittima proprietaria. Assediarono 
anch’ essi la ghiottoneria misurata e perma- 
losa di Francesco Giuseppe. Trovarono un 
cuciniere meraviglioso ; il vegliardo abboccò 
ai suoi manicaretti e all'amo. La sua antipa- 
tia per l'arciduchessa andò attenuandosi a ta- 
vola; e la signora Carlotta vide con sgomento 
che il suo protettore accettava sempre piü 
spesso gl'inviti dell'arciduca. Non si diede per 
vinta; provocata, si diede anch'essa a guer- 
reggiare; e la fine della guerra fu che il 
cuoco dell'arciduca, disertore e traditore, 
passò al servizio della Schratt. Poi la strage 
di Serajevo tolse di mezzo i due rivali della 
ballerina, che regnó sola, rugosa, potentis- 
sima, su quel tetro cimitero ch'era il cuore 
di Francesco Giuseppe. Tanto vi regnó, che 
mentre von Bülow cercava di tener a bada 
Y Italia al tempo della nostra neutralità, il 
Kaiser, che voleva che l'Austria non rendesse 
impossibile ogni accordo con l'Italia, mando 
a regalare mezzo milione alla signora Schratt, 
€ una ricca croce gemmata al suo confessore. 
Poiché quella imperiale concubina aveva un 
confessore in titolo, che probabilmente diri- 
geva con mano delicata attraverso la coscienza 
della danzatrice i tardi fievoli moti spirituali 
dell imperatore. 

„Da due anni Carlotta Schratt non regnava 
più: condizione miserabile è quella di queste 
vecchie ganze di monarchi; finchè il loro 
amante vive, un po'dello splendore del suo 
trono mette qualche gravitá e importanza e 
rispettosa indulgenza intorno ai loro capelli 
grigi e alla loro bocca avvizzita; morto il 
ganzo regale, imputridiscono nella fama degli 
uomini, cadaveri anch'esse, е l'origine venale 
Cus DEC e dei loro palazzi, manda 
TA NS tivo, odore che il naso dei cor- 
рЫ lava ammirando per dolcezza di 

«rgamotto o delicata estasi di incenso. 

Ф di uM ambigui vapori di vizio rancido 
PO RU е d moD echea e tinta, è passata 
striaca Manara ito Giuseppe, la au 
letto e con la pentola, coi bae e com i sn. 
poretti; è iode n нл baci с con i sa- 
d'odio Сй. УЧ ricca a milioni, certo piena 
KEN ЖОШ EY imperatrice attuale che le 
و‎ os s se non il posto, i potere, c 
stipendio. И Nobiluomo Vidal. 
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LE DEVASTAZIONI TEDESCHE NEL BELGIO. 
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Lettere inviate in varie migliaia dai bambini delle scuole elementari milanesi ai soldati al fronte. 


ARGOMENTI TEDESCHI. : 


L'italiano è una buona pasta: dimentica facil- 
mente. Finita la guerra torneremo ben presto а 
vedere i brutti celti di tutta دا‎ tedescheria; andare 
sirellando in mezzo alle nostre rovine 
che han fama di superbe e invece so- 
no così alla mano, intorno alle nostre 
belle chiese. Per secolare gentilezza li 
lasceremo. fare, li lasceremo andare. 
Male. Quando mostreranno di capire le 
cose a rovescio non protesteremo, non 
ce n'oflenderemu. Misureranno, con- 
fronteranno, una volta tornati in patria 
scriveranno delle monografie inutili e 
malfatte che troveranno anche fra noi 
lettori ¢ ammiratori, la solita brutta 
gente malata di stomaco che conoscia- 
mo e che non muore mai. L'italiano 
avrà subite, generosamente e scioeca- 
mente. dimenticato tutto quello che in- 
vece era buono da ricordare. E anche 
se Бахта letta si sarà scordato di que- 
ма frase: che èla piu seoncia e idiota 
delle tante sconce e idiote che la lunga 
querra ha fatto dire: cla coscienza ger- 
manica поп può inteneritsi un gran 
che dei danni arrecati alle opere d'arte 
шша} difese, in quanto colpire J' Italia 
паї suoi monumenti vuol dire colpirla 
nella sua fiorente industria del forc- 
«мего. Così il Berliner Tageblatt. 
Ma pure certi insulti non bisognerebbe 
dimenticarli. Perche non è un giornali- 
sta qualanque che parla in questo mo- 
(о, пой è in poveraccio che erede tutto il mondo 
ricopiato sull'architettura berlinese: la grossolana 
coscienza tedesca erede in buona fede di scolparsi, 
aueste e quello che fa veramente ribrezzo, La frase 
del giornale ufficioso viene a essere nè più nè meno 
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che la prima giustificazione che crede di poter dare 
lo sfregiatore ‘volgare alle guardie che gli son sopra 
per, ammanettarla quando ancora la donna urla con 
le“mani sopra il viso grondante. 

La fantasia e lo spirito critico tedesco non sanno 


1 grandi depositi di munizioni. 


salire più su. La lunga fedele fatica dei costruttori 
della Chiesa del Carmine, del. Duomo, del Santo, 
della Chiesa degli Eremitani, l'opera innamorata del 
pittore più umano di tutto il mondo creato, Gintto, 
l'opera di Donatello e di Mantegna. le testimonianze | 
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della civiltà religiosa più ricca e armoniosa del 
mondo mediterraneo, tutto questo non conta: quello 
che conta & che l'Italia fino a ieri, fino a prima della 
guerra traeva un aiuto qualunque, un prestigio, una 
ricchezza qualunque anche dalle sue numerose bel- 
lezze. Ma la bellezza in sè e per sè non 
ha da contare, In fondo nemmeno ci 
credono che una cosa possa esser bel- 
la. Questa gente parla come se la 
fabbrica del mondo ricominciasse ogni 
mattina, come se Giotto, Donatello, 
Mantegna e Tiepolo non fossero morti 
una volta per tutte alla scultura e alla 
pittura, E non & nemmeno a dire che 
non ce lo sapessero, se sono proprio 
loro che hanno fatto venire in uggia 
e in discredito la storia dell arte e 
del costume lanciando in tutti i paesi 
i dimagriti galoppini de' grandi metodi 
culturali. La libidine di vedere e di 
classificare non lasciava agio e tempo 
a un po' d'amore e di meditazione. E 
così دا‎ coltissima coscienza pubblica 
germanica. fiera de] suo babelico teso- 
ro bibliografico, puo а apprendere, senza 
aver nulla da rimproverarsi, che per 
quattro giorni di fila i monumenti di 
Padova, che pure son visibili da gran- 
de altezza e con qualunque cielo (nelle 
notti di luna le cupole del Santo ri- 
eptendono come ombrelle fosforescenti 

medusa) sono stati metodicamente 
bombardati da acreoplani tedeschi. 

Basta che sia rispettato un qualun- 
que metodo. Logica di veri bestioni 
ubriachi: fracassare la cupola degli Scalzi per odio 
degli albergatori di Venezia! Ma, come Into 
cominciando, purtroppo l'italiano è molto facile a 
dimenticare. Male. 

A. B. 
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If generale tedesco von Better, 
ucciso presso Udine dal sergente Morini. 


Il col. gen. conte V. Scheuchenstuel, coman- La regione del Piave nei primi giorni dopo la rottura delle dighe du parte del 
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COTONE. 


Al telaio. 


Fabbricazione di sacchi col tessuto di carta. 


Tessuto di carta pronto per la spedizione. 


LA GERMANIA È RIDOTTA A FARBRICAR TESSUTI CON LA CARTA. 


| RISULTATI DELLA GUERRA A OLTRANZA COI SOTTOMARINI ADOTTATA DALLA GERMANIA, 
SECONDO | DATI DELL’ AMMIRAGLIATO INGLESE. 


Perdite causate dal nemico alle marine 
mercantili alleate е neurali. 


E aperta l'azzozíazione CR 1918 all’ 


Questi diagrammi che « сї sono stati comunicati 
dal Segretariato dell Ammiragliato inglese, sono 
statisticamente redatti con la più grande e scru- 
polosa esattezza, tralasciando i dati e le notizie non 
accertate. 

Si vede dal primo diagramma come le perdite 
delle marine mercantili dell'Intesa e dei neutri ab- 
biano raggiunto دا‎ massima altezza nel periodo 
dal marzo al giugno 1917, e come da questo mo- 
mento l'indice delle perdite sia andato precipitando 
fino a raggiungere nel dicembre scorso lo stesso 
livello dell'ultimo periodo del 1916, quando cioè 
la guerra a oltranza coi sottomarini non era an- 
cora stata adottata dalla Germania. 

I! secondo diagramma è compilato sulle statistiche 
che arrivano fino al 17 del dicembre scorso, ed è no- 
tevole che già in questo giorno le perdite dei sotto- 
marini tedeschi avessero raggiunto il livello del 
mese di settembre, cioè il più alto fino allora toc- 
cato. Se si pensa che all'ultimo indice sono da ag- 
giungere le perdite della seconda metà di dicem- 
bre, si vedrà come le sorti della marina subacquea 


tedesca siano andate gravemente peggiorando. حیبست ټوا‎ ERI DEC, UA. JUNE, SEPT 6 
Dobbiamo avvertire i lettori che il primo dia- 1916 1917 

gramma è basato sul tonnellaggio, ed il secondo У з 2 ; 

T 8210, Sottomarini tedeschi affondati. 


sui numero dei sottomarini. 


Gli abbonati potranno avere per Lire 2 (Estero, Franchi 2,50 in ого) 
il numero speciale di NATALE E CAPO D'ANNO, dedicato a 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Il vice-ammiraglio sir Rosslyn Wemyss, Roma: In piazza Navona si ordina il corteo per la dimostrazione di sim- 
nuovo comandante della ‘flotta inglese. patia agli alleati francesi e inglesi combattenti con noi sul nostro fronte. 


П dot Felice Calozdgz nuovo Presi- 
dente della Confederazione Elvetiei 


e Gii аута! ti 


Cosima Wagner, che ha compiuto gli ottan- Carta d'orientamento per ciechi, che rende prestó | 
{э Mierne 


anni. in una via di Bayreuth لی‎ figlio Sigfrido, di orientarsi senza alcun aiuto هز‎ uma via ignote. 


LA SPADA SULLA BILANCIA. 


Un libro di Paulo Orano suggerisce sempre copiosi 
gomenti di utili dibattiti, e contiene spesso ragioni 
diverse di consensi cdi dissensi ugualmente appassio- 
nati, Fra i quali e le quali, dovendo necessariamente 
«cegliere, piacemi qui rilevare alcune emozioni nobi- 
li. sincere, profonde, costanti in un temperamento 
così sensibile alle quotidiane mutanze del reale, tutte 
elluse di tenerezza in un'indole violenta di polemica. 

La prima fuisce fresca e cara per ogni pagina 
del volume, ma si esprime con tutta felicità e pie- 
nezza in quella conferenza che tanto plauso rac- 
colse fra noi e tanta simpatica eco ebbe al di là 
delle Alpi: e La Francia che noi amiamo. » 

Gia il titolo, per una maliosa reminiscenza carduc- 
ciano, echeggia fa pura gioia della fraternità ritro- 
vata: alla Francia di Mentana, gli italiani ricorda- 
vano il loro costante amore con dolente rimbrotto: 
alla Francia della Marna e di Verdun, offrono ìn- 
vece conforto di gratitudine e di ammirazione. 

La Francia che noi amiamo ci appare or minore or 


sa E 
pacità di amare 
suo contronto, l'italiano troppo spesso si sente greve 
v greggio, sfiduciato, fiacco, vecchio. Ma è insieme la 
Francia colei che alla madre fu più intima, più vicina, 
più devota, che restò più presso al focolare, che ebbe 
la religione della patria come scopo e, quasi, come 
forma stessa del vivere. Noi italiani, invece, per cru- 
deltà del destino e per pevertà d'animo, errammo 
lontano da questa idea limite, da questa tenerezza 
le, distratti ed акк da ogni maniera di dissipa- 

zione morale ed intellettuale. Or, tutte le volte che 
rincasiamo e torniamo alle mura benedette dove pos- 
sono crescere il sacrificio ed il dovere, vediamo lei, 
la Francia, pia e assidua, innanzi a noi, dare alla vita 
i valori più ardui: tutte le volte, nel 1796, nel 1859, 
nel 1914, leggiamo nei suoi occhi chiari e dolci la 
fede, l'incitamento, un orgoglio che non è senza se- 
verità. Guidati da un senso retto c profondo, amiamo 
la virtù dei nostri amici, e nella Francia amiamo 
la rivelazione più umana, più compiuta, più moderna 
del sentimento patriottico. 

Altra emozione dell'Orano vien dalla fede in certe 
regioni d'Italia, appartate sin qui dalla nostra storia 
e potenziali di molto nostro avvenire: fede nella 
terra di Puglia, fronte latina del mare, nella tempra 
dellà a lui paterna Sardegna, in quel mezzogiorno 
vergine che attraverso l'lonio. guarda alla fantasiosa 
riva lontana, al Asia piena di ricchezze di segreti 
e di prodigi, degna meta е ricompensatrice certa 
di ogni storzo. 1l saggio, appunto, sull'Asia: La 
terra cui dobbiamo tornare, è vivo di presente in- 
teresse, oggi che la liberazione di Gerusalemme 
permette di sperare per 1 Europa il ritrovamento 
di un'America di levante, lo schiudersi al lavoro 
moderno di una terra così vicina, rimasta, dal se- 
colo decimoterzo in poi, così lontana e vietata. 

Tutti e tre poi gli scritti. ricordati sono, quasi 
inconsapevolmente, sostenuti dal non formulato in- 
tuito della diversa età delle diverse regioni italiche. 

Non tutta l'Italia ha la stessa età: non è tutta onu- 
sta, come Firenze e Venezia, delle lotte politiche e 
dei movimenti spirituali di un millennio; non tutta 
һа. come la Lombardia, l'Emilia o la metropoli del 
regno delle due Sicilie, vissuto con intensitá feb- 
brile quel contrasto ideale di due mondi, di due 
regimi, di due secoli, che cominciò nel 1796. Vi è 
un italia, insomma, più mattutina, più primaverile 
di questa cara operosa valle padana in cui viviamo: 
un'Italia giovane: quellà chè £ con non ancora 
perdonita bestemmia — abbiamo chiamata «l'Italia 
barbara contemporanea ». Paolo Orano subisce le 
malie delle sue parole e dei suoi silenzi: scrive 
nella Spada sulla bilancia dei marinai, degli agri- 
coltori, dei minatori adriatici o tirreni, con lo stesso 
amore con che presenta l'autore de / valori della 
guerra, queW Antonio Renda in cui gli piace rico- 
noscere ela stirpe travagliata a quel medesimo sole 
che stillo il sudore dei pensieri sovrani dalla fronte 
di Pitagora, di Telesio, di Bruno, di Vico », 2 

Па ultima emozione l'Orano fu primamente vinto 
a Spalato. negli anni in cui la tedesca e intellettuale 

ofensiva del Marx aveva sedotto via dalla patria tanti 
spiriti irrequicti. Giungeva l'Orano a Spalato, e la sua 
fama d'oratore € di scrittore, e le tendenze della 
pare politica che lo invitava, preoccupavano, tur- 

avano, addoloravano quanti in Spalato ogni ora 
€ con ogni sacrificio difendevano la lingua. la col- 
tura € i diritti d'Italia. 

Non si può esprimere con più bella sincerità nè 
raccontare con migliore eflicacia il malessere che 
1 Огапо provò, sentendosi oggetto di «i nobile dif- 
fidenza € cousa di si alta angoscia, il bisogno che 
lo martelló di dissiparle senza indugio, di apparire 
senza piu оороо vero fratello а quel fedeli di 
Venezia c di Roma, la gioia che gh tumultuò 
dentro Quando pervenne, parlando, a farsi ricono- 
prere diverto e migliore di quel che l'anpunzio e 
leichcita di parte l'avevan fatto temere. 

“ Quando tucqui, nella dolce agonia di tramonto 
versata dal menti d [talia di Їй dal nostro mare, 


mio рено, e se Verano diviso c pulsava nel petto 
ati di Spalato. Fu il loro amore quello che 
si dime e 
dell'altezza.» Cioè quella 
à di intendere c dolorare e gioire dell'Italia, 
€ € pur sempre ona gran con ге per essere 
ters Malin, Paoro ÁRGARI, 
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LA MORSA, 


(Contínuaz,, wedi numero precedente). 


Ma a sera, fu ripreso dal dubbio, entrando 
in casa del suo maestro, il professor De 
Renzis dove lo si attendeva con Ta sorella. 

Spirava laria particolare delle veechie fa- 
migle disciplinate e affettuose, in cui le ge- 
rarchie sono rispettate con un calore e una 
mitezza insieme veramente commoventi. La 
signora De Renzis, una dama all'antica, af- 
fabile e aristocratica, adorava il marito, e 
tale adorazione si trasmetteva alle due figlie, 
che, quantunque non più giovanissime, non 
avevan quelle impazienze così sconvenienti 
nelle ragazze da marito, anzi evan della 
gloria del padre rallegrandogli ì riposi di 
buona musica e di ottimo canto. Dionisio 
in quell'atmosfera di pace potè misurare, 
merce lo stridore del contrasto, a qual punto 
era giunto il turbamento che aveva scon- 
volto la sua vita. E nelPesagerazione a cul ! 
era naturalmente portato il suo animo, vide 
come naufragate per sempre le sue aspi- 
razioni a quella idillica quiete che la f: 
miglia del professor De Renzis realizzava. 
Quando questi, durante la serata, tra una 
audizione e l'altra dei tempi d'una sinfonia 
di Beethoven, lo prese da un lato, carez- 
zandolo con quel suo sguardo buono, pa- 
terno, orgoglioso del suo discepolo, e gli 
domandò dei suoi studî e specialmente delle 
sue nuove ricerche, Dionisio sentì vergogna 
di sè, e stette un momento in forse se di- 
chiarare al maestro che tutte le speranze ri- 
poste in lui avrebbero recate amare delusioni 
e che egli non meritava la stima di cui lo 
si voleva circondare. H professore non s'ac- 
corse o finse di non accorgersi dello scorag- 
giamento del discepolo, e continuò esortan- 
dolo a raddoppiare i suoi sforzi. Lo prese 
sotto braccio e abbassando la voce gli ma- 
nifestò la determinazione presa d'abbandonar 
presto l'insegnamento universitario, a causa 
dell'età che non gli permetteva più alcuno 
sciupio di forze. 

— Ma che il mio lavoro non sia stato inu- 
tile! — diceva. — Che un giovane degno 
prenda il mio posto. Lei. per esempio. Vo- 
glio morire sicuro che la mia cattedra sia 
preservata da quella facilità istrionesca che 
€ pur troppo di molti oggi: e che criteri im- 
provvisati non soppiantino quelli dalla mia 
assidua pazienza vagliati ed assodati. 

Dionisio al discorso inatteso del maestro 
si schermì sinceramente, torturato com'era 
dal pensiero che egli fosse ormai definitiva- 
mente perduto per le alte vette. Ma il pro- 
fessor De Renzis incalzò: 

— Sono scoramenti che tutti abbiamo avu- 
to da giovani — disse. — Però bisogna vin- 
cerli. E non v'è che un metodo per questo: 
lavorare. Per cui io, per me e per lei, pre- 
ferisco non tener conto dei dubbi che mi ma- 
nifesta sulla sua energia e sul suo buon vo- 
lere. Lei è con me impegnato in modo ca- 
tegorico. Attendo la sua monografia, mio 
caro Solchi. Faremo in modo che lei, merce 
la sua pubblicazione, intraprenda senz'altro 
l insegnamento all' Università. I dati che fi- 
nora lei mi ha rivelati sono veramente pre- 
ziosi e la fanno già degno della cattedra. Non 
perda tempo e consoli il suo vecchio mae- 
stro dell'unica consolazione che si può avere 
al mondo: quella di sentirsi continuato. 

Le prime note d'una ripresa di Beethoven 
richiamaron maestro e discepolo nella sala 
dove si faceva musica. E Dionisio a quel 
suono divino si senti tra l'abbattimento di- 
struttore serpeggiare come nuove vene di 
sorgente sottili e refrigeranti che gli diedero 
animo per una meditazione al tutto imme- 
diata che non aveva riscontri nella vita pre- 
cedente del suv pensiero. 

Allora comprese che per una formazione 
autonoma solida e superiore d'esistenza oc- 
corre una via lunga di fatiche, e che non si 
può giungere alla serenità senza aver supe- 
rato gli assalti che la vita scaglia verso di 
noi cercando di adescare ogni volta tutte le 
nostre energie verso una sola delle mille pie- 
ghe del sentimento, in modo che esse lini- 
scano per trovarsi tutte imprigionate in una 
passione e perdute per l'armonico sviluppo 
de) nostro essere. Forse از‎ suo amore per 
Dorina rappresentava per lui una tal prova 
decisiva. 

П volto del professor De Renzis testimo- 
dava da verità delle sue osservazioni. Model- 
ato dal pollice della sofferenza, tra solchi e 
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ONDO. 
di essi, mostrava ога una suprema luce di 
calma che ai segni delle lotte d'un. tempo 
conferiva l'espressione d'una pacata e sicura 
vittoria raggiunta. Egli stava accanto ad una 
leggiadra fanciulla che mostrava fuor del 
candore della sua veste la purezza rosen del 
collo su eui il viso diafano fioriva in una 
chioma castana leggera, quasi aerea. Ella si 
volgeva verso il vecchio di tanto in tanto, 
ai vertici sublimi della musica, quasi a cer- 
car consenso al sentimento trepido di cui vi- 
brava: e il vecchio rispondeva con un sor- 
riso che pareva velato da un pulviscolo ar- 
genteo che la luce svolgeva dai suoi capelli 


bianchi. I germi del tormento che appena 
potevano indovinarsi a certi impercettibili 


moti della fanciulla agli assaggi della musica 
sulla sua anima, si rivelavan nel volto del 
vecchio identici, ma già sviluppati, maturati 
e ricomposti come fiori chiusi da tempo tra 
le pagine d'un libro: non ne sentiva egli più 
Pagrore della crescenza, nè il caldo odore 
della maturitá, ma ne coglieva un profumo 
tanto più sottile e preciso in quanto viveva 
рій nel ricordo della coscienza che nella 
realtà della sensazione. 

Quando la musica cessò, Dionisio potè os- 
servare con quanto carezzevole amore il 
vecchio prese le mani della fanciulla, quasi 
a comporle con saggezza di parole il tumulto 
di brividi che aveva indovinato in lei 

Più tardi, prendendo commiato, strinse la 
mano al maestro con un calore che voles 
esser rassicurante cone una promessa; mir 
mentre salutava gli altri ospiti s'accorse che 
Beatrice parlava affrettatamente al profes- 
sore come desiderando che il fratello non 
s'accorgesse di quel colloquio. 

Per istrada fratello e sorella non parla- 
топо; ma a casa, prima di separarsi, Dioni- 
sio prese le mani di Beatrice con un gesto 
spontaneo che lo meraviglió per la somi- 
glianza con quello che il maestro aveva avuto, 
al cessar della musica, verso l'amica adolc- 
scente, e mormorò: . 

— Oh Dio buono! E possibile che tu. cui 
dovrei far da padre, debba leggere in me 
meglio ch'io stesso? 

— Chi prima e chi poi, — rispose Beatrice, 
con una sicurezza che fece tremar Panimo 
di Dionisio. — Non siamo tutti creature di 
Dio? Domani pótró io esser debole e starà 
а te a soccorrermi con la forza che avrai 
riacquistata. 


V. 


Beatrice pochi giorni dopo mentre era nella 
sua stanza di lavoro ricevette una lettera 
che Dorina le inviava con la cameriera e in 
cui si annunziava l'arrivo improvviso di Marco 
Greni. 

Ella rimase un po' a meditare, si alzó in- 
fine e dopo una frettolosa toletta uscì, la- 
sciando un biglietto per Dionisio che era 
fuori di casa. 

Marco Greni era giunto alla villa la mat- 
tina che Dorina era ancora a letto. Egli non 
aveva permesso che la svegliassero ed era 
rimasto ad attenderla. S'era lasciato cascare 
sul sofá del suo studio aspirando l'odore par- 
ticolare delle stanze da lungo tempo disabi- 
tate e provando per le cose intorno la nau- 
sea del malato che sa nulla potergli piü ap- 
partenere. 

La soglia della sua casa che tante volte 
sera ripromesso da lontano di raggiungere 
un giorno con animo ardente, non solo non 
gli aveva comunicato entusiasmo, ma alla 
stanchezza della sconfitta che egli recava con 
sè, aveva aggiunta l'amarezza del disamore 
per i due esseri per i quali egli credeva di 
avere sino allora faticato, sudato: la moglie 
e la bimba. 

Non ritrovava più dentro di sè la loro im- 
magine, come per tanto tempo se l'era re- 
cata appresso in colonia: nè sentiva il bi- 

sogno di farsene subito un'altra svegliando 
la moglie e la bimba, per veder com'erano 
adesso, se Seran mutate, se Lisetta era di- 
venuta grandetta.... o se.... Ma Lisetta non ега 
in casa, glie lo aveva detto la cameriera. E 
per la moglie.... V era meglio addormen- 
tarsi profondamente senza voler sapere: e 


IRELLI 


i ANEUMATIC! 


sopratutto senza ascoltare quelle voci nuove 
che, dal momento in cui aveva dovuto abban- 
donar l'azione, continuavano a infastidirlo 
con il loro miagolio interno insistente esa- 
sperante. 

Gli pareva che l'avessero atteso senza farsi 
udire, quelle voci, finché egli aveva potuto 
darsi daffare impelagandosi in mille imprese, 
e che l'avessero assalito appena costretto a 
compor le mani in riposo. À che scopo quel 
ruminio di pensieri di cui non capiva come 
potesse esser capace, se poco prima non 
aveva sospettato potessero esisterne di simili ? 
Perchè aggiungere alla sofferenza del corpo, 
un'altra sofferenza indefinibile, fatta di nulla, 
di strani ricordi, d'impressioni senza senso, 
di punture inattese che avevano il potere di 
prostrarlo come mai gli accaduto per 
nessuna contrarietà materiale ? 

Si stese sul sofà risoluto ad addormentarsi 
dopo lo sballottio della veglia in treno; ma 
ceco. le emozioni che aveva creduto di 
non provare entrando in casa, ingigantirglisi 
dietro le palpebre chiuse rappresentandogli 
la sua casa in momenti lontani della sua 
ita, dimenticati al tutto per un pezzo, e ri- 
ati ora inattesamente con una evidenza 
angosciosa di significato, quale allora non 
avevano avuto per lui. Particolari da nulla, 
brevi situazioni senza importanza, fugaci sen- 
sazioni rimaste nella coscienza senza séguito, 
né sviluppo.... Ora, come una lastra nel 
bagno della camera oscura, ridavano linee e 
forme al ricordo, suggerivano ricostruzioni 
alla memoria.... Si vedeva, come un lontano 
pomeriggio d'inverno — chi sa quant'anni 
fa — seduto su quella stessa ottomana. par- 
fare a Dorina della sua fanciullezza, di suo 
padre, di sua madre, delle difficoltà dei suoi 
primi anni. Fuori si rovesciava luragano: 
tratto tratto qualche lampo illuminava la 
stanza. Gli ricadevano ora ad una ad una 
nell'anima le sue parole d'allora. Ma Dorina.... 
ecco.... proprio come allora.... sk... $ уа 
impaziente, si risedeva, si sforzava d'esser 
tenera con qualche monosillabo.... gli versava 
una tazza di tè ma la manina nervosa le 
tremava e s'egli le alzava lo sguardo in viso.... 
віл... — il ricordo non sbagliava.... — s'ac- 
corgeva ch'ella soffriva, ch'era accesa, sma- 
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niosa, che sopportava a stento.... Si 1 
intorno lei, andava a poggiar la fronte con- 
tro i vetri della finestra che fremevano per 
lacqua ed il vento, e rimaneva a guardar 
fuori lontano lontano, dov'egli non poteva 
seguirla... 

E Marco Greni, ora, malato, coglieva in 
tal nonnulla un non so che triste e accorato 
€ disperato che pur vera stato in quell'at- 
timo della sua vita di sano.... 

Un'altra volta, di mattina, alla scrivania, 
prima di partire — non ricordava per dove. 
ma sul sofà с'еғап due valige ancora aperte е 
un bel sole di primavera entrava dalla finc- 
stra — s'era messo a scrivere una lettera, 
una lettera. d'affari: quando sotto il davan- 
zale aveva sentito agitare e strappare i ciulli 
di rose che s'arrampicavano su per la fac- 
ciata. Sera alzato ed era andato a guardare 
che non fosse una delle cameriere! Era lei, 
Dorina; ne aveva fatto un fascio e s'appa- 
recchiava a cucirli a una sua vestaglia bianca 
che aveva preparata sopra una sedia di vi- 
mini sotto gli alberi. Pensava Marco Greni 
che il suo primo impulso era stato quello di 
rimproverarla; poi, gincchè ella non s'era ac- 
corta di lui, s'era ritratto e s'era rimesso a 
scrivere. Ma ora si meravigliava delle sue 
distrazioni d'allora: come mai, infatti. non 
Sera mai fermato a considerare le piccole 
stravaganze di Dorina? E come mai, quelle 
minuzie, che allora gli eran sembrate trascu- 
rabili, ora inaspettatamente come sommosse 
da un fondo stagnante venivano ac iarsi 
sullo specchio della sua coscienza, con un 
aspetto così strano, cosi pieno d'incubo?... 

Imbarcandosi a. Massaua, un sentimento di 
paura gli aveva fatto trascorrere ore d'ansia 
sconosciute prima al suo essere. I giorni di 
navigazione gli eran sembrati lunghi, inter- 
minabili, avanti e indietro sopra coperta gior- 
no e notte con gli occhi febbrili a tentar l'o- 
rizzonte: era stata una fuga, una vera fuga. 
Ma sbarcando їп patria поп aveva provato 
nessun sollievo: nulla era mutato, il polso 
della vita batteva con il suo solito ritmo d'in- 
differenza. Avrebbe dovuto telegrafare а sua 
moglie: ma perche telegrafare? ce n'era pro- 
prio la necessità? Sarebbe stato cosi ingenuo 
da credere“che "Dorina stesse li trepida fad 


attender l'annunzio del suo arrivo ¢ che non 
respirasse рїп per questo? 

Si meravigliava ora persino degli anni di 
lontananza che la moglie aveva tollerati per 
sua imposizione. Se Dorina l'avesse real- 
mente amato non H avrebbe sopportati. Ma 
а sua volta, aveva egli amato realmente Do. 
rina? Non Faveva piuttosto considerata co- 
me un fiore che è dolce tenere in casa? اا‎ 
dubbio su cui “appuntava maniacamente il 
pensiero di Marco Greni. in treno {га Napoli 
e Roma, era precisamente quello di sapere 
se la sua vita fino allora non cra state sol- 
tanto piena del desiderio di potenza e «di vic. 
chezza, e se la moglie avesse ripagato quella 
anza di vero alletto con la più rispete 
indifferenza. 


Ча Nomentana, in car- 
l'aspetto immutato dei luoghi e delle 
cose note l'aveva indispettito. 

Dunque lui solo era stato colpito, lui solo 
era malato forse senza speranza, la vita Fat- 
liva a lui solo: gli altri continuavano sicuri 
il loro cammino. 

La stessa Dorina. a pochi passi da lui, forse 

i а allora dopo un buon sonno, si di- 
va, come il solito, ad accudire alle sue 
faccende. Ma no. Ecco egli bussava. La ca- 
meriera veniva ad aprire: una donna che 
поп lo conosceva e che pur stava in casa 
sua presso sua moglie. Doveva durar fatica 
a farle intendere che egli era il padrone di 
sa € perciò poteva entrare e far quel che 
gli piaceva. 

— La signora? 

— No, lasciatela riposare. 

— La bimba? Oh ma la bimba è fuori con 
amici della signora! 

Nella sua casa. nel suo studio. Marco Greni 
si sentiva solo, perduto come in un deserta. 

Quando Dorina. destatasi, chiamò la ca- 
meriera e fu avvertita che di là c'era il ma- 
rito, ne fu sconvolta: ma nascose ase stessa 
il suo vero sentimento. esclamando: 

— Ma come? Perché non avvertire? 

Balzò dal letto. tuttavia, e poco dopo en- 
tro nello studio, ripetendo le sole parole che 
le eran venute alle labbra: 

— Ma come? Perché non avvertire? — E 


| rimasero tutti e due a guardarsi senza sen- 
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è l'unione perfetta, l'assoluta fedeltà fra gli Alleati. 
Anche scegliendo gli oggetti di teletta, dobbiamo, si- 
gnore, dimostrare la nostra lealtà, dando la preferenza 
ai nostri amici, Abbiamo solo da rallegrarci, adottando 
per l'uso quotidiano la celebre Eau de Cologne 
Séguin, l'ottima acqua di Marca prettamente Fran- 
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Inglesi € Americane, Essa profuma squisitamente Ja 
pelle e la mantiene fresca, liscia, senza rughe. 
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tire il bisogno di abbracciarsi. Egli fu colpito 
dalla florida compestezza di lei, in cui era 
scomparso ogni segno dell'antica timidezza 
infantile. Ella rimase perplessa nello scor- 
gergli la barba al tutto grigia, le occhiaie in- 
cavate e un pallor giallo sulle gote scarne 
che rendeva più raccapricciante il color vio- 
laceo delle labbra. Ma tanto nell'uno che nel- 


l'altra دا‎ considerazione delle loro rispettive 
immagini non suscitava calore di sentimenti, 
ed anzi pareva li allontanasse aumentando 
la freddezza avversa che già li separava. Do- 
rina per colmare quel vuoto non trovò di 
meglio che d'interessarsi subito a che fosse 
provveduto per una buona tazza di latte e 
cacao per l'arrivato. facendo esagerate me- 
raviglie che ancora stesse a digiuno. Poi di- 
vagò in un orgasmo di parole superflue. 

— La bimba — disse — è stata molto ma- 
lata. Ё perciò che non la trovi in casa. Ecco, 
se tu avessi telegrafato, io stessa sarei andata a 
prenderla. È con una mia amica al mare. Già 
da un mese. M'hanno scritto che s'è perfet- 
tamente rimessa. Fra qualche giorno sarà di 
ritorno.... — 

Poi, mentre disponeva su di un tavolinetto 
il vassoio con la tazza e i panini, pensò che 
ancora non gli aveva domandato nulla della 
salute: le parve di avere mancato in maniera 
evidente e si affrettóZa riparare. f 

— Hai fatto bene a lasciar l'Eritrea!! Qui 


ti rimetterai; ne sono sicura. Il tuo aspetto 
non è quello di prima, è vero, ma non fa 
nemmeno pensare che tu sia malato così gra- 
vemente come m'hai scritto. — 

Marco Greni sorrise d'un sorriso cbe po- 
teva sembrare amaro. E Dorina sulle spine 
proseguì: — Ho detto male? Sì, ti rimet- 
terai. Non ne sei certo? — 

— Dorina — disse Greni — più tardi par- 
leremo di affari. Per ora sono stanco. — 

— Di affari? Con me? Spero che tu non 
sia troppo allarmato, Greni. Ad ogni modo 
chiameremo subito il medico, il mio medico, 
ch'è anche un ottimo amico. Gli sono molta 
riconoscente per la cura che ha avuto di Li- 
setta. Credo che egli abbia compiuto degli 
studi speciali, precisamente per le malattie 
simili alla tua. Ti guarirà: vedrai.... — 

Ma s'imporporó a un tratto e divagó con 
gli occhi per la stanza. Appena il Greni poi 
sì fu ritirato nella sua camera, scrisse un 
biglietto a Beatrice tanto perchè Dionisio fosse 
avvertito di quell’arrivo. 

Egli infatti giunse verso sera, quando la 
sorella era già in casa Greni da alcune ore 
e aveva avuto agio di osservare il contegno 
incerto di Dorina verso il marito. S'era messa 
a parlar con costui con tanta umile ostina- 
zione da vincere la taciturna diffidenza del 
malato, e infine cominciò a confortarlo! con 
tanto affetto che"al sopraggiungere del fratello 


non fu difficile indurlo a farsi visitare. Ma 
Dionisio era incerto e pallido. Dorina sentiva 
che in quel momento) si decidevan le sorti 
della sua vita, e, come chi sia pronto a n- 
schiar tutto, fu audace e incalzante. 

— A costo di sembrar poco rispettosa per 
le sofferenze di Greni — disse — a me sembra 
che il suo aspetto non sia poi quello d'un uo- 
mo così malato come egli si crede. Vi prego 
perciò, dottore, di volerci dire voi sincera- 
mente la verità. — 

Attesero che il Greni mostrasse d'esser 
disposto ad accettar l'invito, e per un po' 
regnò un ansioso silenzio nello studio, dove 
marito e moglie, il mattino, s'erano incon- 
trati così diversi dopo quasi tre anni di lon- 
tananza, e che ora il tramonto illuminava di 
bagliori sinistri destando evidenze luminose 
e scavando ombre profonde nel viso del Greni 
faticoso come una roccia. 

Egli, con una voce che pareva sotterranea, 
disse infine: 

— Va bene, signor dottore, mi farò visitare. 
Se io fossi solo non avrei altro desiderio che 
di lasciarmi finire. Ma non sono solo. E per- 
ció accondiscendo. Vi riferirò la diagnosi di 
un medico inglese; vi dirò quel ch'io penso 
di me: mi esaminerete e darete poi il vostro 
parere. — 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Elichetta e Barca di fabbrica deposilala —— 

Ridonz mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, blon- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
acita, e dà loro la forza e bellezza della 
A gioventü. 

Toglie la forfora c tutte lc impurità che 
possono essere sulla testa, ed ё da tutti 
preferito per la sua eficacia garantita da 
moltisnimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 2, più 
cent, 60 se per posta, — 4 bottiglie L. II, 
franche di porto. 

Diffldnre dalle falsificazioni, esigore la presente 
| marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla‏ ؛ 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno‏ 
pelle, ha profumo aggradevole, è‏ عا о nero perfetto. Non macchia‏ 
iinnocuo alla calute. Dura circa 6 mesi. Costa L. б, più cent. 60 ||‏ 
"се per posta. 4 1‏ 
i 4YERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f, 3), per tingere‏ 
listantancamente e perfettamente in castagno e nero la barba е Í‏ 
capelli. — L. 4, più cent, 60 zc per posta.‏ 
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1 discorsi dl Lloyd 4۰. 
— Quali sono i veri obbiettivi del 
nemico? 
— Pangermanizzare il mondo per 
il bene dell'umanità. 


_LA GUERRA D'ITALIA. 


f Dai 110/117 чац). 
Le operazioni dal 1.” al 7 gennaio. 


2 gennato, — Nella giornata consuete 
azioni di artiglieria: batterie nostro ed 
ingleai provocarono lo scoppio di due de- 
positi di munizioni nemici a Fontigo e 
a sud di Conegliano. 

Pattuglie inglesi attaccarono gli avam- 
posti avversari, infliggendo perdite e cat 
turando alcuni prigionieri. 

Una decina di imbarcazioni namiche 

.fanche di truppe, che tentavano rag- 
giungere lo destra del Piave di fronte 
ad Intestadura, vennero disperse dal no- 
stro fuoco. Aviatori e batterie inglesi 
hanno abbattuto tre velivoli nemici. Due 
altri sono precipitati in seguito a duelli 
con aviatori nostri e francesi. 

Nella notte aerei nemici lanciarono 
qualche bomba an Mestre e Treviso sen- 
za produrre vittime nè danni, e hombar 
darono Bassano, dove debbonsi deplorare 
un ucciso, cinque feriti e lievissimi danni. 

Nostre squadriglie hanno bombardato 
i campi di aviazione di La Comina e di 
Aviano, provocandovi vasti incendi. 

Movimenti nemici alla atazione di San- 
to Stino di Livenza e gli adiaconti ba- 
raccamenti vennero efficacemente colpiti 
da una nostra aeronave. 

3 gennaio. — Lungo il fronte nessun 


CONFERENZA 
Uli sers TE DELLA TORA 


PRESIDENTE 
nomi سو‎ carrer 


Il caso Della Torre. 


— Mi sembra di aver ben chiarito 
l'atteggiamento dei cattolici nei riguar- 
di della guerra. 

On. Giriani: 
signor conte. 

— Рог la concardia nazionale non 
occupiamoci di casi privati... 


— Ma пап il suo, 


sfelfranco, producendo lievi danni e qual- 


nostri ed avversari in ricognizione. Ten- 
tativi di pattuglie nemiche tra Brenta 
e Piave vennero facilmente contenuti, 
Sul basso Piave, tra Fossalta ed il mare, 
si ebbero ай intervalli nutrite azioni di 
fuoco di piccoli calibri e raffiche di mi- 
traglintrici e fucileria, 

7 gennaio, — Scambi di raffiche di 
fuoco tra Praso e Cimcgo (Val Giudi- 
cariej e piú intensa attività di medii 
calibri nemici in regione di Zugna (Val 
Lagarina). 

Sull'altopiano di Asiago efficaci tiri 
di nostre batterie su carreggi e truppe 
avveraarie in marcia nelle retrovie, е at- 
tività di reparti esploranti. 

A nord di Costalunga nuclei austriaci 
vennero fugati e inseguiti da una nostra 
pattuglia, che fece alcuni prigionieri. 

Violenti concentramenti di fuoco delle 
nostre artiglierie sulle posizioni avver- 
sarie tra Уа} Frenzela e Val Brenta, in 
risposta ad insistenti tiri sulle nostre li- 
nee. Le posizioni e le retrovie nemiche tra 
Vidor o il ponte della Priula furono ri- 
petutamente battute con ottimi risultati 
da batterio francesi ed inglesi. 

In qualehe punto pattuglie inglesi, 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA: 


eioni di BTAGTO. 


Intornamoenti.... 
— Da Milano essere trasferiti a To- 
rino è un internamento sopportabile. 
— Tanto più cho qui a Torino abbia- 
mo dci buoni amid. 


. Мограг e Grosso-Cam- 
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ripensare ai versi migliori del ~ Libro di 
Titania, : Non rinunciare 


per il poco 
Al tutto che non sarà, 
Il desiderio che gia fuoco 
Vale un'ombra di realtà. 


In queste novelle per i grandi, la Ca- 
terinetta del “ Glicine „ la piccola dei 
* Tre cuori, Alichelina e Gri sono so- 
relle di Orsetta, la deliziosu creatura 
delle fiahe per i fanciulli, e sono tra le 
figure più care: forse hanno pur l'unico 
peccato di Orsetta, quella malinconica 
filosofia che fa metter nome illusione, 
come nel “ Soldino del ponte ,, alla gio- 
vinezza ed alla felicità; raa tutt'intorno 
ad esse v'è tale varietà di tipi o di par- 
ticolari, incisi con pochi tratti securi, 
che si comprendo come solo chi abbia 
tanto sognato possa poi avere così lucida 
visione della realtà. 

“ Ah, sempre, sio taequi, il silenzio 

fu su di me come un velo 

entro del quale cantai ,. 

C'è qualche nota comica d'una comi- 
cità persino grottesca e macabra, qual. 
che nota tragica, qualche lugubre enigma 
di morte e di "follia: “Luca e la sua 
maschera p, “il signor Calogero e la moer- 
te ,, "Stefania Zen ,; ma le rovello mi- 


A Brost-Litowak. 


— Che cosa contiene quella botti- 
glia? 

— Vodka di plomatica, per darla a 

ere ai de legati russi 


Sistomi maosimallstt. 


— Га vasta. profemioni ! 
سه‎ Scassinatore di easscforti 
-- Allaza з fama cassiere di stato. 


NON PIU FURGANTI 


L'LHTLIASCPIIXON roa n uz д dbirfettante di 
acicas stomatica, ده‎ Vera о a ogni cigoria di 
fanziona 82 КОНС ы piia mero 
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TIKON reenn tta in gastro-enteri 

racolito-miccmembranega, la attic 
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CONTO COMPLETO dei RIMEDI y mpreso 11 NUOVO METODO per 

la GUARICIONE della EMORROIDI SENZA OPERAZIONE OGnl1RUROICA)L!:e1. 
PREILITADIIO sorivezo all' ISTITUTO del PROF. DOTT. Р. BIVALTA. - Oor“ 
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il Prezzo сөк опе gratis 


FRANCOBOLLI (postali di GUERRA 


gliori non sono, n mio asviso, quelle a 
tinte più forti: son quelle che il pub- 
blico suol dire "fatto con niente, — 
perchè lo scrittore non vi قظ‎ 90 
più tramo in una, intrecciandovi gli cr- 
rori, i grovigli, le stranezze colte qua 
e li in molte vite; s'è contentato di 


passato il Piave a guado, portarono l'al- 
larme nelle lince avversarie. Nella pia- 
nura, moderata azione di artiglieria. 

8 gennaio. — La neve e il maltempo 
hanno ridotto al minimo l'attività com- 
battiva. Azioni di artiglieria di qualche 
intensità si ebbero soltanto nel settora 


avvenimento notevole. 

Nella notte sul 2 gli aviatori nemici 
gettarono bombe anche su Castelfranco 
Veneto, colpendo in pieno due ospedali: 
diciotto fra i ricoverati restarono uccisi. 

4 gennaio. — Nella zona montana si 
ebbero ieri (3) nostri concentramenti di 


1%, PARIGI 


rue 51 


GIORNALI DI MODE 


e. tatto il suo 


fuoco in Valle Lagarina, sul Cal della 
Berretta ө in regione Cismon, e mag- 
giore attività delle batterie nemiche con- 
tro le nostre posizioni all Alfissimo (est 
del Garda) e sulle retrovie di Monte 
Pallone-Monte Tomba, 

Pattuglic francesi catturarono aleuni 
nomici sul Monfencra, e artiglierie iu- 
glesi esegnirono ben rinsciti tiri di con- 
trobatterin nd ovest di Mosnigo. 

Nella zona litoranea frequenti rafiiche 
dell apposte artiglierie ed azioni di pat- 
tuglie cd est di Cavazuccherina, Un ve- 
livolo nemico venne abbattuto da un avio- 
toro inglese presso Conegliano, ed un 
altro, colpito dal nostro tiro, precipitò sulla 
sinistra del Piare, ad est di Maserada. 

La scorsa notte, fra le 2 e le 6, veli- 
voli nemici hanno eseguito incursioni fra 
Piove e Bacchiglione. Numerose bomba 
vennero gettate sugli abitati 01 90 
e di Padova, Nella prima città danni 
lievi e nessuna vittima; nella scconda il 
eni contro, come di consueto, venno con 
particolare accanimento preso di mira, | ۾‎ 
لد‎ sviluppò que ehe incendio. Parecchi 
slitici di prop privata furono dan- 
нена e всі persone, fra le quali dus 
donne ed un vecchio, restarono feriti. 

3 finan, — Vivasi duelli di arti- 
Нома nel settore orientale dell'altupiaro 
di fay ela cavallo della Va? Brea 
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Saia con inchiostri della Саза CH TORILLEUX & С. di Milano. 


ta e la 2-1 


orientale dell'altopiano di Asiago ed in 
regione Monte Tomba-Monfenera-3fon- 
tello. A nord di Monte Lemerle nostro 
pattuglie esploranti fecero alcuni pri- 
gionieri, 


Albania. — A Monastir, su Ossum, 
un grosso riparto nemico che attaccò al- 
I'alba del 6 le nostre bande albanesi, 
venne messo in fuga dalle truppe rego- 
lari, prontamente accorse. 


“LA CASA AL SOLE. 


U libro di Tíntsam clo dalla prima 
novella s'intitola “La casa al sole, è il 
libro di un posta. E una ricche. di 
novelle, o. descrivo fatti, persone, cose 
comuni, vere o verozimili; la pocsia non 
à in eszo, ma nell'occhio che lo velo, 
nello spirito cho le anima е lo rispeo- 
сїйл, Como in quel sole d'aprile “che 
gocciola tutto d'azzurro tra glicine e se. 


lazrino dello coso, ma perchè così il 
posta le vele, dando aucüe а usi Pilla 
sar rcmamento lusinehiera, di aver- 
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che vittima in quest'altima località. 
6 gennaio. — Lungo tutto il fronte 
cousueti tiri di moleatin delle opposte 
artiglierie ed intensa attività di aerei 
Per questo n f 
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,| surdo ө più dolorisa, in quanto б № 


mettervi tutto il suo cuore 


fine umorismo. Quel * Drama 
indovinato, Y + Andantiro арр 
cho lo signorino d'ux piccolo u 
stale vivono nell'eco lontana dell: 
sione altrui; la figurina mite, chi 
e per questo appun 
quello medre che è vi 
* Bimba scontenta.; e l 
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glio comune, di ogui gietne, И ve 
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ingegno, e l'arte più delicata ed il più 
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La véritable Mode Francaise de Paris 


fe ia Praucía per sostituirsi alle 
he provcuivane pero da Viento 
ed ha еш crore succano. Certa 

ио dei gior, Mali pus ricercati. per la pubbli 
مل لاط‎ eleganti, scelti fra le numerose crea 
sie parigine sa fare udottare dappertutto, 
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Ahbenamearo annuo a, 12. — Semestre. 


(conpreso un Pune desa [n Asa a 


|| Las Patrons Francais Echo Les Patrons Français Echo 
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Due Lire. 
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Album de Lingerie et de Travaux pour dames 
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DUE Lira. 
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Tre novelle a Perdita 
GIULIO ARISTIDE SARTORIO 


QUATTRO LIRE 


Грете commission) > т "glia a aghi aTu ci Feb Trevor. in Manaj 
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amate gati cre E —‏ مس 


| LUIGI PIRANDELLO 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
TRE LIRE. 


DELLO STINSO AUTORE? 


E domani, luncdi..... novelle . L. 4— 
Sí gira...., romanza. aes 
Erma bifionte, novelle. Con coner 2 

colori di Castro INNOCENT . o. 50 
L “esclusa, ٥١191179 . a « + +. 1237 
La vita nuda, novelle 4 
JI fu Mattia Pascal, ram. 2 vol. 250 
Terzetti, novelle ў 3 50 


£ vecchi e i giovani, romanzo. 2 volumi 


di complessive 600 pagine . 5 
La Trappola, похеће` 350 , 
JI Turno; Lontano, novelle . II 
Quand'ero matto ., . 2 50 
Bianche e Nere, novelle 2 


sissioni e voglia egli editori Fratelli Treves, Dilano. 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZA 
La Guerra nel Gielo 


-— ۶ £n-ó, su carta di lusso, con 108 inolsioni 


7 CINQUE LIBE, 


GLI AEROPLANI 


e il più pesante dell’aria 


VolumeirA 41500 paginendue colonne, con 270 Incisioni: 
Quattro Liro, 
Etzione di 1090: Sei Lira. 


L'ELETTRIGITÀ 


e le sue diverse applicazioni 


Un volume in4 di 440 pagine a due colonne 
con 471 incisioni e 4 tavcle colorate fuori testo, 


Edizione È 


Er-iene eco 


IL‏ سلا So - Legata lo tela e oro,‏ لل 
Legeta fatela ooro.. JO. ٨50‏ 7.50 


Commissionis raglia ai Frateili Tretes, editori, Milano, 


Goa NEGRI 
LE SOLITARIE 


LETTERA АРАКТА (Prefazione: IL POSTODEILVECCHI, 
NELLA NEBBIA, UNA SERVA. LA PEOMESSA, ANIMA 
ETANCA. СІЛ ADOLESCENTI. If) CRIMINE. L'INCON- 
TEO. L'ALTRA VITA. - LE CONFESSIONI: UN RIMOR- 
ЖӨ, UNA GELOSIA. L'ASSOLUTO. CLARA WALZEH, 
STUBIA DI UNA TACITURNA. L'APPUNTAMENTO, 
VOLONTAEÍA, VATER ADMIRABILIS. IL DENARO, 


Un elegante volume in-16; CINQUE LIRE, 


VELLA MEDESIMA AUTRICE: 
FATALITÀ, ERES Edizione Ene: 23.“ mi- 
gliaio . . .L.4— 
TEMPESTE, nuove an 18.2 migl.. 4 — 
MATERNITÀ. nuove poesie. 14.* migl. 4 — 


DAL PROFONDO, nuove liriche. 7." mi- 
1 glimo . . 
ESILIO, nuove rishe: А 


Commission 4 vagiís له‎ Fratelli Treves, editori, Milano 


> 
LUIGI RUSSO 


Gpera adattata dalla Regia Bela Militare di هوو‎ 
TRE LIRI. 


T 


SE NON COSI 


pes e vagli: zi 3 si Fratelli Trovas, editori, Milano, | 


É uscito il DODICESIMO VOLUME: 


DEL- ЕР Г 
DEL: (REMOTO 


Volume di 76 E e Biou ‘car ч: : n Hu 
e una carta 92هل‎ ٥2٨/4 colori: TEL LIBI. 


DI quosta grande pubblicazione Боло ue: 

1. La guerra in alta nontagna. Goa 9 incisioni. 

2. Sul Carso. Con 92 incisioni e unz carta gcogeatica s colori. 

3. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni 0 tos Carts 
geografica а colori, 

4 La battaglia di Gorizia. Con 113 incisioni e 8 rilievi topografici, 

B. L alfa Isonzo. Con 88 incisioni e unn enitn geografica a colori. 

B. L’aerconautica. Con 118 incisioni. 

7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geograíica п colori, 

8. La Carnia. Con 98 incisioni o uno corta geografica a colori, 

9, Armi e munizioni. Con 125 incisioni, 

10. La Macedonia. Con 83 incisioni е una carta geografica a colori. 

11. La battaglia 4а Plava al mare. Con 96 incisioni. 

12. La battaglia dalla Bainsizza al Timavo. соз 90 incisioni e una 
carta geografica a colori. 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, F. 3.50). 
Abbonamento alla Terza Serie dí set volumi. (dal 13 ai 18): 
LIRE SEDICL 


ite cn 2 


Lt}; 


Questi primi dodici volumi costituiscono quattro magnifici volumi in-4, 
di 220 pagine ciascuno, con circa 300 incisioni o carte geografiche 


Ciasoun volnme, legato in tela, DO DICI LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI Н VAGLIA AI FRATELLI THEVES, EDITORI, IN MILANO. 


L'Illustrazione Italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffé, negli 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 


L'Illustrazione Italiana 


ё molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta [а lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


L'Illustrazione Italiana 


per tali motivi è senza dubbio l'organo più Шш per una 


PUBBLICITA 


seria ed efficace. di indole commerciale ed industriale. 


gw PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. Wg 


$1 fanno anche 0118808 da schizzi, disegni! o fotografo. 


LA CASA AL SOLE 
= 
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PAOLO ORANO 
La spada sulla bilancia 


QUATTRO LIRE, 


DEL MEDESIMO AUTORE: 
Nel solco della guerra. 
I Moderni, medaglioni: 


q 


Serie I. Con 9 fototipie 

Serie II. Con و‎ fototipie . 
„бепе Ш. Con 12 fototipic 

Serie IV (in preparazione). 


dee 
qu 
COMMISSIDNI E VAGLIA AT FRATELLI TRLEVES, сопок. MULALIO. 


{CORINNA TERESA UBERTIS-GRAY) 


Quattro Lire NOVELLE. Quattro Lire 


DELLA MEDESIMA AUTRICE: 
Ц corpo د‎ l'ombra, novelle... 
И salotto verde, novelle. . . . 


Commissioni e vaglia ci Fratelli Treves, editori, Milano. 


ТЙЛ? UIE BARZINI 
LA GUER GUERRA D'ITALIA 


Dal Trentino al Carso 


Tårs 4. ج‎ Legato іо tela all'uzo inglese: Lire Б. 
Al 170218 (maggio-ottobra 1015). б.* rafglialo. vi dem 

Legato in tala all'uso inglezo . + ov م8‎ 
o 


aul monti, nel 90 o nel mara (ветла очпой) 
Un votumo 1016 di $30 pagina. 5. gitat 4- 


| 
| 
n 
| 
| 


Logato in tola all'uso IES DICT лж A 5— 

. £aene cella Grande 818778 tBelglo e Francia) 1914.1 25, 
Due volumi di comylezive 80 pagino s + . + a 

Legati in tela هوت للت‎ inglesa a . په هه‎ Dc 


La, Battaglia, dl 81115008 (1907). 520 pagine {n-8, co: 
inoisioni de istantonoo prora aal luogo dall'autore, 
AE ipio frs ani la grande carta segreta doll'ar- 
mata glapponesa, دد کچ رتا‎ apaclale autorizrazicas 
dello Stato Maggiore. 4? migliaio s «s. ee» 


11011251۳0809 Oriante, con Mustraziont. . + . 3— 
Dall'Impero del Mikado all'Impero dello- Zar 


(Glappona- Coroa-Siberla-Rusala). Hlustrata da 110 di 
Eni, 15 tavole ѓпогі testo o 11 ritratto dell'autore. 
GUERRA RUSSO-GIAFPONESE DEL 1904-1905: 
Volumo Primo; ЇЇ Giappone In armi. 10-18... 
Logato in tela all'uso fnglesa. + . . » > 


Volume Soconio: Dal campi di рамада, 118 d 
Logato In tola تونن للد‎ ingloso a 


q 
m- 


A 
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Dirigere comnisalonio vaglia al EMi Traves, editori, Milano, 


ULTIMI VOLUMI DE 


LE PAGINE DELL'ORA 


Questa Collezione, in cui figurano è figure- 

ranno vomini illustri c cari а 81 

in ogni campu dell'attività intellettuale e 

politica, ha incontrato il favore del pubblico. 

Ora si 077111715119 alla simpatica E 

quattro discorsi di vivo e carin interente che 
«ето grande eso 9۲ 9 9 9 9: 


Mioniti del passato, di SALVATORE 
BARZILAL 


La gioventù italiana e la guerra. 
Discorso pronunziato dall'On. Prof. AN- 
TONIO FRADELETTO il 15 novem- 
bre 1916, per l'inaugurazione del corso degli 
studi nella R. Scuola Superiore di Com- 
metcio in Venezia. 

L’anima della Francia e la guerra, 
di MAURIZIO BARRrS. 


La casa di Hohenzollern e lo svi- 


luppo del prussianesimo, di F. PAOLO 
GIORDANI 
Ciascun volumes LIRE 1.28. 
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OMBRE, UOMINI e ANIMALI 


© PAOLO EMILIO MINTO 
Qualtro 144. 


۱1٩۱ چ‎ ۰ scmmimioni e vaglia agli editori 17:, 


Editori F, Trsvse. 
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Tip.-Lit. Treves. 


Gerente, O, Wanzini-Pallaviciai. 


